COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA

Provincia di Barletta - Andria - Trani

Repertorio n.

SCHEMA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL FONDO RUSTICO RICADENTE IN TERRITORIO DI CANOSA DI PUGLIA _____________________________________________

L’anno _____________, il giorno __________ del mese di __________, alle ore _______, in Canosa di Puglia, nella Casa Comunale, innanzi a me dott. ________________, Segretario Generale del Comune di Canosa di Puglia, con le attribuzioni di cui al vigente art.97 del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i., si sono personalmente costituiti i signori:

- ing. Sabino GERMINARIO, nato a Canosa di Puglia il ventidue marzo millenovecentosessantuno, Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione, il quale dichiara di agire in questo atto in nome e per conto del Comune di Canosa di Puglia, che nel prosieguo del presente atto verrà chiamata per brevità anche concedente, ai sensi dell’art.107, comma 3, lett. c) del D. Lgs. n.267/2000 e s.m.i. e, da me richiesto, dichiara che il numero di codice fiscale del Comune è il seguente: 81000530725;

- ___________________, nato a ________ il _________________, ________________ della Associazione/Impresa sociale/cooperativa sociale ________________________, avente sede in                 alla                                                                                , iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di                     al n.                  dal                     , R.E.A.                    , domiciliato per la carica come appresso, il quale dichiara di intervenire in questo atto in nome e per conto di detta  _____________________, in seguito denominato anche Concessionario. 

Da me richiesto, ________________________ dichiara che il numero di codice fiscale della __________ è il seguente: ___________________ e che è/non è in possesso di firma digitale. 

I  predetti  comparenti  della  cui  identità  personale   e  capacità giuridica io  Segretario  rogante  sono  certo,  rinunciano  col   mio consenso all'assistenza dei  testimoni, come  ne  hanno  facoltà   per l’art. 48 della Legge Notarile e premettono:

- il Comune è proprietario del suolo ricadente sul _____________________________;

- ______________________________________ (descrizione dell’immobile);

- la proprietà dell’immobile riviene _____________________________________ censito in catasto al foglio _______, p.lle _______________, consistenza __________________________, classe ____________ ;

- le finalità che questo Comune si prefigge con la concessione presente, sono di rendere fruibile le aree oggetto di concessione, garantire un buono stato manutentivo delle aree, prevedendo, tra l’altro, la realizzazione di aree attrezzate da destinare  a ______________, la libera fruizione da parte della collettività, la valorizzazione a fini turistici e culturali di ________________________, nonchè la coltivazione e pulizia delle aree, 

Ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

ARTICOLO 1

PREMESSE

Le premesse e l’allegato disciplinare di oneri sono parte integrante della presente Convenzione.

ARTICOLO 2

OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La presente Convenzione ha per oggetto l’affidamento in concessione della gestione di ______________ _________________________________, alla ______________________ denominata ______________ ___________________________  .

Il Concessionario dovrà perseguire, pena decadenza della presente convenzione, finalità sociali e culturali con l’unico scopo di valorizzare il patrimonio comunale  canosino, incentivare lo sviluppo turistico e garantire l’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti svantaggiati senza perseguire alcuna finalità di lucro. La sussistenza o meno dello scopo di lucro, inteso come attitudine a conseguire un potenziale profitto d’impresa, va perseguita in concreto, verificando non solo lo scopo o le finalità perseguite dall’operatore, ma anche e soprattutto le modalità concrete con le quali viene svolta l’attività che coinvolge l’utilizzo del bene pubblico messo a disposizione.

Più specificatamente oggetto della concessione sono: 

- superficie pari a ha. ___________ circa da destinare a _______________________________, come meglio specificato nel Disciplinare allegato;

- __________________________ destinata a uso pubblico senza alcun onere per gli utenti;

- _________________________________________; 

Il tutto come meglio indicato nelle planimetrie allegate.

ARTICOLO 3

DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente Convenzione avrà la durata di 5 (cinque) anni, riveniente dal piano economico finanziario riportato all’interno del disciplinare di oneri, a decorrere dal giorno di stipula del presente atto e  potrà  comunque essere disdetta anticipatamente da una delle parti  con  comunicazione motivata e nelle forme di legge.

Il Comune rientrerà nella disponibilità dell’immobile oggetto di concessione senza alcun onere patrimoniale e finanziario alla scadenza della concessione.

ARTICOLO 4

ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO
Il concessionario si  impegna  a  provvedere, con  la massima cura, alla custodia ed alla manutenzione  ordinaria e straordinaria ed alla pulizia degli immobili concessi attenendosi scrupolosamente a quanto previsto dal disciplinare di oneri.
Le spese per l’approvvigionamento dell’acqua per uso irriguo, di ogni genere, anche manutentive, e comunque connesse alla utilizzazione del fondo, sono  a  totale carico   del Concessionario; 

Nessun obbligo finanziario cederà a carico del Comune per le forniture previste e la gestione dell’immobile. 

Alla fine del periodo di concessione sarà obbligo del Concessionario restituire alla proprietà del Comune gli immobili (fondo rustico, strada pedonale e pista ciclabile con relativi annessi) in buono stato di manutenzione. 

ARTICOLO 5
Obblighi del concessionario relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

A norma dell’art.3 della Legge 13.08.2010, n.136, inerente la tracciabilità dei flussi finanziari, il Concessionario assicura l’obbligo, a pena di nullità assoluta, e si impegna a comunicare, alla stazione Appaltante, le generalità ed il codice fiscale del Soggetto delegato ad operare sul conto corrente dedicato. Lo stesso Soggetto delegato sarà obbligato ad effettuare transazioni avvalendosi esclusivamente di Istituto Bancario o Società Poste Italiane S.p.A.. L’Appaltatore si impegna, altresì, a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura–Ufficio Territoriale del Governo, della notizia dell’inadempimento  della propria controparte (subconcessionario/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e di quanto disposto dall’art.1374 del Codice Civile, il contratto sarà risolto di diritto.

ARTICOLO 6

INADEMPIENZE E PENALITÀ
Il Comune, per ogni inadempienza o inefficienza che pregiudichi l’efficienza del servizio concesso, non riparata o rimossa entro il termine che verrà notificato, provvederà all’applicazione di una penalità  da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 500,00 in ragione della gravità dell’addebito contestato.
ARTICOLO 7
CAUZIONI E GARANZIE
A garanzia dell’esatta esecuzione di tutti gli adempimenti derivanti dal presente capitolato, il Concessionario dovrà, prima della stipula del contratto,  depositare apposita fidejussione, per un ammontare corrispondente al 20% dell'importo contrattuale pari al valore della concessione per tutta la durata della stessa.

Essa sarà costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, da accettarsi dall’Ente, valida per tutto il periodo di durata della concessione.
La fidejussione prestata dovrà espressamente escludere il beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dovrà essere, in deroga all'art. 1945 cod. civ., a prima richiesta.

Il Comune può avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per pagare le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio a seguito di inadempienze del Concessionario.
Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza del Concessionario, la cauzione sarà incamerata dal Comune, in via parziale o totale, fino alla copertura dei danni ed indennizzi dovuti.
L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione Comunale.

La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, nel corso della durata della convenzione, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione Comunale.
La cauzione verrà conservata per tutta la durata dell’affidamento e potrà essere svincolata, a seguito di verbale di collaudo, solo dopo apposita Determina del Dirigente del Settore che attesti l’adempimento di tutti gli obblighi nei riguardi dell’Ente, degli addetti, degli Enti previdenziali e assicurativi, per quanto riguarda il personale.

Il Concessionario è altresì obbligato, contestualmente alla sottoscrizione della Convenzione, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione Comunale da tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, nell’espletamento dei servizi, nella gestione dell’intera struttura.

La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.

Le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore dell’Amministrazione Comunale e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte del Concessionario.

La polizza assicurativa (EVENTUALE in caso di immobili o opere preesistenti) contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, deve coprire i danni subiti dall’Amministrazione Comunale a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti,  e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, dei servizi, della gestione. Tale polizza deve essere stipulata e deve prevedere una somma assicurata non inferiore Euro …………………… e deve:

a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso del Concessionario, compresi i beni dell’Amministrazione Comunale destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi di quanto oggetto della presente Convenzione, in relazione all’integra garanzia a cui il Concessionario è tenuto, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con la presente Convenzione.

La somma assicurata deve comprendere, oltre all’importo del contratto  incrementato dell’I.V.A.,  l’importo del valore delle opere  preesistenti,  quantificato in Euro …………………….

 La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi, di adeguato importo, deve:

a) prevedere la copertura dei danni che il Concessionario debba risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dal Concessionario o da un suo dipendente del quale esso debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone del Concessionario, e loro parenti o affini, o a persone del Comune occasionalmente o saltuariamente presenti nell’area affidata in concessione e a consulenti dell’Amministrazione Comunale o del Concessionario stesso;

b) prevedere la copertura dei danni biologici;

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti del Comune di Canosa di Puglia autorizzati all’accesso all’immobile.

Le garanzie di cui sopra, prestate dal Concessionario coprono senza alcuna riserva anche i danni causati da eventuali fornitori o subcontraenti. 
In ogni caso, il Concessionario solleva l'Amministrazione Comunale da qualsiasi pretesa, azione o

richiesta danni da parte di terzi, in conseguenza degli obblighi assunti,ivi compresi i danni a persone e/o cose in dipendenza dell'espletamento del servizio.
ARTICOLO 8
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - DECADENZA

Il Comune ha la facoltà di risolvere il contratto, giusta quanto previsto dal D.P.R. 554/99 ed in particolare dagli artt. 118 e 119.
Il Comune ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) frode nell'esecuzione dei lavori, nell’espletamento dei servizi, nella gestione;

b) accertamento della mancata sussistenza dello scopo di lucro, inteso come attitudine a conseguire un potenziale profitto d’impresa, attraverso la verifica non solo dello scopo o delle finalità perseguite dall’operatore, ma anche e soprattutto delle modalità concrete con le quali viene svolta l’attività che coinvolge l’utilizzo del bene pubblico messo a disposizione;
c) inadempimento alle disposizioni dell’ Amministrazione Comunale, per mezzo dei propri incaricati riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori, nell’espletamento dei servizi, nella gestione;

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

f) sospensione dei lavori, dei servizi, della gestione o mancata ripresa degli stessi da parte del Concessionario senza giustificato motivo;

g) rallentamento dei lavori, dei servizi, della gestione senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori, l’espletamento dei servizi e la gestione  nei termini previsti dal contratto;

h) subcontratto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. o ai piani di sicurezza;

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei servizi, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dal Comune è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza e senza pregiudizio per eventuali rifusioni di danni.
All’atto della risoluzione è obbligo del Gestore riconsegnare immediatamente l’immobile nello stato in cui si trova.

Nel caso che le inadempienze di cui all’articolo ____ del  disciplinare tecnico siano per numero, frequenza e gravità tali da rendere impossibile la prosecuzione del contratto, il Comune potrà deliberare la revoca dell’affidamento, provvedendo diversamente alla continuazione del servizio, dopo aver redatto apposito verbale di consistenza e senza pregiudizio per eventuali rifusioni di danni.
ARTICOLO 9
DIVIETO DI SUBAPPALTO
È vietato subappaltare/subconcedere a terzi le opere contrattuali o parte di esse, pena la risoluzione del contratto per colpa del Concessionario e il risarcimento al Comune di ogni danno e spesa.

Qualora, però, per l’esecuzione delle opere, il Concessionario ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, subappaltare ad imprese specializzate o a cottimisti l’esecuzione delle opere, dovrà comunicarlo e dovrà ottenere esplicita autorizzazione scritta dal Comune.

In tal caso è fatto obbligo ai soggetti che intendono avvalersi della siffatta possibilità di rispettare le prescrizioni previste dalle vigenti disposizioni in materia (ai sensi dell’art. 18, comma 3 della L.55/90, così come modificato ed integrato dall’art. 34 della L. 109/94 e segg.).

In ogni caso il Concessionario rimane, di fronte al Comune, unico responsabile dei lavori subappaltati.

ARTICOLO 10

SPESE DI CONTRATTO

Le spese e quant'altro inerente e  conseguente  al presente atto sono a carico del Concessionario. 
ARTICOLO 11

ONERI FISCALI E VARI

Gli oneri per bollo, tasse, diritti di segreteria, dovuti per la registrazione del contratto  si intendono a totale carico del Concessionario. Eventuali altri oneri di qualsiasi natura applicabili, per legge o disposizione dell’Autorità competente, alla Convenzione, alle prestazioni e ai relativi compensi, sono a carico del Comune salvo che siano espressamente posti dalla legge stessa a carico del Concessionario, e senza facoltà di rivalsa.
ARTICOLO 12

COMUNICAZIONI

Le  comunicazioni  inerenti  le  prestazioni  oggetto  della  presente Convenzione devono essere reciprocamente trasmesse tra le Parti per iscritto e presso il domicilio eletto nel successivo articolo 14.

Per  quanto   non   espressamente  previsto   dalla  presente convenzione si fa riferimento alle norme  di  legge   e  regolamentari vigenti.

ARTICOLO 13

ELEZIONE DI DOMICILIO E FORO COMPETENTE

Le Parti eleggono ai fini della presente Convenzione il seguente domicilio:

- per il Concessionario _________________________________ , Comune di ___________________ 

  Via _____________________________ n. ________ codice fiscale _______________________.

- per il Comune di Canosa, la sede municipale in Piazza Martiri XXIII Maggio n. 15 codice fiscale    

   81000530725

Per qualsiasi controversia  derivante dalla  presente Convenzione è competente il Foro di Trani.

ARTICOLO 14

Disposizioni antimafia

Il Concessionario  prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinato all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione.

L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del presente contratto:

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero del suo rappresentante legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto;

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento);

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del presente contratto.

ARTICOLO 15

Trattamento dei dati personali

La stazione appaltante, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., informa il concesionario che tratterà i dati contenuti nel presente contratto, esclusivamente, per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

E, richiesto, io Segretario Generale rogante ho ricevuto questo atto, da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che, a mia richiesta, l’hanno dichiarato conforme alla loro volontà. L’Imposta di bollo è assolta mediante apposizione di contrassegni sulla copia cartacea da consegnare al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate, in uno con il duplicato del file munito di firma digitale.

Questo atto, scritto da persona di mia fiducia, sotto la mia direzione e vigilanza, si compone di n. ___ facciate dattiloscritte per intero e n. ___ righi della facciata successiva, di n. ___ fogli bollati e viene firmato alla mia presenza, previo accertamento della identità personale dei comparenti, come segue:

- per il Comune di Canosa di Puglia dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione, ing. Sabino GERMINARIO con firma digitale in corso di validità; 

- per la _______________________________, l’Amministratore Unico e Legale Rappresentante sig. __________________________, mediante firma autografa apposta in mia presenza acquisita digitalmente mediante scansione fotografica; 

- dal Segretario Generale rogante con firma digitale in corso di validità.

Per la Stazione Appaltante

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Manutenzione

ing. Sabino GERMINARIO

Per il concessionario 

L’Amministratore Unico e Legale Rappresentante della _____________________________;

sig. ____________________________

Il Segretario Generale Rogante

dott. _____________________

